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ALLEGATO 2 
 

INDICAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI DI GARA 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA  PER L’APPALTO DEL  SERVIZIO DI LAVANOLO  
PER L’ISTITUZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA DELL’UNIONE DEI COMUNI DEL DI-
STRETTO CERAMICO, L’AZIENDA DEI SERVIZI ALLA PERSONA DELLE TERRE D'ARGINE E 
L’AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA TERRE DI CASTELLI - GIORGIO GASPARINI 
 
 
1) L’Istituzione dei servizi alla persona dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, con sede le-
gale a Sassuolo (MO) in Via Adda n. 50/O, sede operativa in Formigine Via Mazzini n. 81, Codice 
Fiscale 93034060363, Partita IVA 03422870364, con determinazione del Direttore dell’Istituzione n. 
__ del __/__/2020; 
2)  L’Azienda dei Servizi alla Persona delle Terre d'Argine, con sede legale in Carpi (MO), via Trento 
e Trieste n. 22,  Codice Fiscale 03169870361, Partita IVA 03169870361, con determinazione del 
Direttore n. 12/11 del _16_/11//2020; 
3) l’Azienda dei Servizi alla Persona Terre di Castelli - Giorgio Gasparini, con sede legale in Vignola 
(MO), via Libertà n.823 , Codice Fiscale e Partita IVA 03099960365 con determinazione del Diretto-
re n. 345 del 17/11/2020; 
hanno stabilito di procedere congiuntamente all’affidamento del servizio di lavanolo tramite la Cen-
trale di Committenza dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico (di seguito anche Centrale di 
Committenza). 
 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
artt.36,  60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  
 
I luoghi di svolgimento del servizio sono il Comune di Formigine, Carpi e Vignola, codice 
NUTS:ITH54.  
 
Il Progetto, ai sensi dell’art.23, comma 8, del Codice, con i contenuti ivi previsti, è costituito dai se-
guenti elaborati 

a) relazione tecnico-illustrativa 
b) capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati 
c) schema di contratto 

 
Il progetto è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali con-
tenute nei criteri ambientali minimi (CAM) relativi alle forniture di prodotti tessili (approvato con DM 
11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice: 
a) dell’Istituzione dei servizi alla persona dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, è la 
dott.ssa Clelia Cavani; 
b) dell’Azienda dei Servizi alla Persona delle Terre d'Argine, è la dott.ssa Alessandra Cavazzoni; 
c) dell’Azienda dei Servizi alla Persona Terre di Castelli - Giorgio Gasparini, è la dott.ssa Elisabetta 
Scoccati.  
 

OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
Il presente appalto non è stato suddiviso in lotti e si è deciso di procedere ad un appalto congiunto 
sia per avere economie di scala sia per avere un unico interlocutore, data la specificità del servizio e 
la tipicità e l’utenza dei Committenti.  

 
Il dettaglio delle prestazioni oggetto dell’appalto è il seguente:  

n. Ente Descrizione Servizi CPV Importo 

(euro) 

1 Istituzione Servizio di lavanolo 98310000-9 91.208,91 
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2 ASP Terre d’Argine 112.594,32 

3 ASP Terre di Castelli - Giorgio Gasparini 157.403,22 

4 ASP Terre d’Argine Servizio di guardaroba 55130000-0 123.000,00 

     

 Totale   484.206,45 

 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo comprende i costi della manodopera stimati in  
€ 364.860,89. 

 
L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 in quanto non si ravvisano rischi 
da interferenze. 
 
L’appalto è finanziato con fondi propri del Committente. 
 
Si precisa che: 

- I contratti saranno stipulati a misura, ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera eeeee) e 59, 
comma 5 bis, del Codice; 

- Ciascun Committente stipulerà il contratto per la quota di propria competenza; 
- Il valore stimato dei Contratti è di €  484.206,45, IVA esclusa, da intendersi in ogni caso 

comprensivo della prestazione di tutti i servizi connessi. Detto importo ha carattere presunti-
vo, atteso che il corrispettivo sarà determinato sulla base delle prestazioni effettivamente ri-
chieste nell’ambito dei singoli contratti, richieste che avverranno sulla base dell’effettivo fab-
bisogno del Committente. Tale importo pertanto non è in alcun modo impegnativo e vinco-
lante per il Committente.  

- Il valore complessivo massimo stimato dell’appalto sopra indicato è stato stimato sulla base 
delle previsioni dei singoli Committenti. Ne consegue che il valore effettivo del contratto sarà 
determinato ex post in ragione delle prestazioni effettivamente richieste ed eseguite.  

 
DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 
1. Durata 
La durata di ciascun contratto è di 36 mesi, decorrenti dalla data di sottoscrizione dello stesso.  

 
2. Opzioni e rinnovi 
I Committenti si riservano la facoltà di rinnovare i contratti, alle medesime condizioni, per una durata 
pari a ulteriori 36 mesi, per un importo complessivo per tutti i committenti di € 484.206,45, al netto di 
Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante 
posta elettronica certificata almeno due mesi prima della scadenza del contratto originario. 
 
La durata di ciascun contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo stretta-
mente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo con-
traente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice, e per un massimo di sei mesi. In tal caso il con-
traente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e con-
dizioni. L’importo complessivo stimato per tutti i committenti è pari ad € 242.103,23. 
 
3. Modifiche del contratto ai sensi dell’art. 106, comma 1 lett. a) del Codice  
Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, nei seguenti casi:  
a) aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario, in base alle effettive esigenze e/o per interve-
nute ragioni organizzative e/o di economicità, variando, in caso di necessità, anche la tipologia e la 
quantità delle prestazioni, nei limiti ed alle condizioni di legge, a condizione che tali modifiche non 
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alterino la natura generale del contratto L’importo complessivo stimato per tutti i committenti è pari 
ad € 96.841,29; 
b) revisione dei prezzi contrattuali, su richiesta dell’appaltatore, a decorrere dal secondo anno di vi-
genza contrattuale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. Nel caso l’ANAC o 
l’ISTAT non abbiano provveduto alla determinazione dei prezzi di riferimento relativi al servizio og-
getto del presente contratto si applica la variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati (FOI) misurata dall’ISTAT.  
 
Ai fini dell’art. 35, comma 4, del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 
1.404.198,71 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicu-
rezza dovuti a rischi da interferenze, così composto: 

a) € 484.206,45 per la durata contrattuale 
b) € 96.841,29 per l’eventuale aumento del 20%; 
c) € 581.047,74 per il rinnovo (ivi incluse le somme per l’eventuale aumento del 20 
d) € 242.103,23 per la proroga 

 
REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
 La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costitui-
sce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 
 
 
REQUISITI DI IDONEITÀ 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura op-

pure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle og-
getto della presente procedura di gara.  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi in-
dispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
b) Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi  tre esercizi finanziari disponibili 
(2017, 2018, 2019) di € 120.000,00 IVA esclusa.  
Tale requisito è richiesto al fine di garantire che gli operatori economici possiedano la solidità eco-
nomica necessaria per eseguire, con un adeguato standard di qualità, un servizio articolato, con  
specifiche caratteristiche, rivolto ad un’utenza che necessita di particolare tutela. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, me-
diante:  
- in caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici: originale o 
copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;  
- in caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati: originale o copia autentica dei 
certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo 
di esecuzione;  
- qualsiasi altra documentazione idonea a comprovare i requisiti richiesti.  
 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
 



4 

 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4 del Codice, l’operatore economico che per fondati motivi non è in gra-
do di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria me-
diante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 
REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
c) Esecuzione negli ultimi cinque anni di un servizio analogo a servizio di lavanolo, realizzato  
in  favore  di Aziende del S.S.N, strutture private convenzionate, A.S.P., ecc. (servizio di punta) della 
durata minima di dodici mesi. 
 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 
delle seguenti modalità: 
-originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- qualsiasi altra documentazione idonea a comprovare i requisiti richiesti.  
 
In  caso  di  servizi/forniture  prestati  a  favore  di committenti privati,  mediante una  delle  seguenti 
modalità: 
-originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- qualsiasi altra documentazione idonea a comprovare i requisiti richiesti.  
 
d) Possesso della certificazione UNI EN 14065:2016 (sistema di controllo della biocontaminazio-
ne) o equivalente 

 
La  comprova  del  requisito è  fornita  mediante un  certificato di  conformità del  sistema  di  gestio-
ne della qualità alla norma UNI EN 14065:2016.Tale documento è rilasciato da un organismo di cer-
tificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI  EN  ISO/IEC  17021 per  lo  specifico  settore  
e  campo  di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accredita-
mento firmatario degli  accordi  EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regola-
mento (CE), n. 765/2008. 
 
Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta 
anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime 
agli standard sopra indicato. 
 

INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGA-
ZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di par-
tecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 
che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppa-
menti.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. 
a) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
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b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesi-
ma nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
ll  requisito  relativo  al  fatturato globale deve  essere  soddisfatto  dal  raggruppamento  tempora-
neo  nel  complesso. Detto  requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 
mandataria. 
 
ll  requisito  relativo  all’esecuzione di servizi analoghi (servizio di punta) di cui al precedente punto 
deve essere posseduto per intero dalla mandataria. 
 
ll  requisito  relativo  al possesso della certificazione della certificazione UNI EN 14065:2016 deve 
essere posseduto da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesi-
ma nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
 

INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 
STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di parte-
cipazione nei termini di seguito indicati. 
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigia-
nato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 
ll  requisito  relativo  al possesso della certificazione della certificazione UNI EN 14065:2016 deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 
 
SUBAPPALTO. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il su-
bappalto è vietato.  
 
 
SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo sugli immobili interessati dalle prestazioni oggetto dell’appalto è obbligatorio, tenuto 
conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, 
soltanto a seguito di una visita dei luoghi. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni feriali, dal lunedì la venerdì, indicativamente dalle 
ore 08:30 alle ore 12:30. 
 
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata ai seguenti indirizzi di posta elettronica certificata:  
a) per l’Istituzione dei servizi alla persona dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico: istituzio-
ne@cert.distrettoceramico.mo.it; 
b) per l’Azienda dei Servizi alla Persona delle Terre d'Argine: aspterredargine@pec.it; 
c) per l’Azienda dei Servizi alla Persona Terre di Castelli - Giorgio Gasparini: aspvignola@pec.it; 
e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; reca-
pito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata 
di effettuare il sopralluogo. 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anti-
cipo. 
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CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 
L’Offerta tecnica contiene i seguenti documenti: 

a) relazione tecnica dei servizi / forniture offerti; 
b) campionatura (corredata dalle relative schede tecniche) dei capi di biancheria piana e di ve-

stiario, degli articoli e nel numero di pezzi indicati nell’allegato D al capitolato. 
 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento  ai  criteri e  
sub-criteri di  valutazione  indicati  nella  tabella  di  riportante i criteri di valutazione,  gli   elementi di 
valutazione indicati nella tabella stessa.  
 
La relazione dovrà essere compilata su fogli di formato A4, con numerazione univoca e progressiva 
delle pagine, utilizzando un font Times New Roman 12 pt, interlinea singola, ed essere contenuta in 
massimo 30 facciate complessive di un’unica colonna ciascuna, esclusi indice e copertina, con nu-
merazione di pagina progressiva. Le pagine eccedenti non saranno considerate ai fini della valuta-
zione.  
 
La relazione dovrà inoltre essere redatta per punti titolati e separati fra loro, con riferimento ad ogni 
elemento o sub-elemento di valutazione; dovrà seguire l’ordine dei criteri / sub-criteri  di valutazione 
indicati nella tabella. 
 
La mancata presentazione della campionatura comporta l’impossibilità oggettiva da parte della 
Commissione della valutazione dell’offerta tecnica relativamente al criterio 2 “Caratteristiche degli 
articoli tessili” pertanto comporterà la mancata assegnazione di punteggio per detto criterio (verrà 
assegnato punteggio zero)  
 
Si precisa che: 

1) ► Non sono ammessi richiami o rinvii ad altre parti dell’offerta e a punti del capitolato, in 
sede di valutazione non si terrà conto delle parti richiamate od a cui si fa rinvio. 

2) ► Dove è previsto un numero massimo di facciate/elaborati non saranno valutate le parti 
eccedenti. 

3) ► Si precisa che per la valutazione di ciascun criterio/subcriterio verrà considerato sol-
tanto quanto riportato nel punto relativo allo specifico criterio/subcriterio.    

4) ► Quanto proposto deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel capitolato,  nel 
progetto e nell’altra documentazione di gara.  

5) ► L’appaltatore sarà tenuto a realizzare quanto proposto con l’offerta tecnica a sua cura 
e spese senza oneri per i Committenti. 

6) ► L’offerta tecnica non deve contenere elementi relativi all’offerta economica. 
 
Non verranno accettate offerte che non rispetta i criteri ambientali minimi relativi alle forniture di pro-
dotti tessili (approvato con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) 
 
CONTENUTO DELL’ OFFERTA ECONOMICA 
L’offerta economica contiene, a pena di esclusione, la documentazione di seguito indicata: 

a) il prezzo complessivo offerto, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, non-
ché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. Verranno prese in considera-
zione fino a due cifre decimali. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice.  

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispet-
to all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  
c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

 
Nell’offerta economica deve essere inoltre inserita, a pena di esclusione,  la scheda offerta con-
tente i prezzi unitari offerti per ciascuna tipologia (come da allegato modello), contenente:  
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1) i prezzi unitari offerti per ogni tipologia di prestazione, verranno prese in considerazione fino a 
due cifre decimali. 
2) i prodotti risultanti dalla moltiplicazione delle quantità stimate per i prezzi offerti;  
3) il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma dei prodotti di cui al punto precedente;  
Il prezzo complessivo offerto risultante deve essere identico al prezzo complessivo offerto inserito a 
sistema; in caso di discordanza resta valido il prezzo complessivo offerto inserito sul sistema SA-
TER. 
Si precisa che:  

a) i suddetti prezzi costituiscono i prezzi contrattuali;  
b)l’importo contrattuale risultante (prezzi unitari per quantità stimate a base di gara) non può es-
sere pari o superiore alla base d’asta, così come i prezzi unitari offerti non potranno essere su-
periori ai prezzi unitari posti a base di gara, a pena di esclusione;  
c) in caso di discordanze tra i prezzi unitari offerti e/o il prezzo complessivo offerto indicato nel 
modello ed il prezzo complessivo offerto inserito sul sistema SATER resta valido il prezzo com-
plessivo offerto inserito sul sistema SATER;  
d) La centrale di committenza, prima dell'aggiudicazione definitiva, procede alla verifica dei con-
teggi presentati dall'affidatario con la  “Scheda offerta” tenendo per validi e immutabili i prezzi 
unitari e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma risultante. In caso 
di discordanza fra il prezzo complessivo offerto riportato nella  “Scheda offerta”  e il prezzo com-
plessivo risultante da tale verifica ed il prezzo complessivo offerto inserito a sistema su SATER 
tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I 
prezzi unitari offerti ed il prezzo complessivo risultante, eventualmente corretti, costituiscono l'e-
lenco dei prezzi unitari contrattuali e l’importo stimato di contratto;  

 
Si procederà all’esclusione dalla gara del concorrente: 
a) In caso di mancato inserimento nell’offerta economica della Scheda offerta  contenente i  prezzi 
unitari. 
b) In caso di mancato inserimento nella Scheda offerta  di alcuni o tutti i prezzi unitari. 
c) In caso di discordanza non correggibile con le modalità sopra riportate tra il prezzo complessivo 
offerto risultante dalla Scheda offerta ed il prezzo complessivo offerto inserito a sistema su SATER. 
d) in caso di mancata accettazione delle correzioni. 
 
Poiché l’appalto è stipulato a misura ed i prezzi unitari costituiscono gli importi a base di gara, ai 
sensi dell’articolo 59, comma 4, lettera c), sono inammissibili le offerte economiche con prezzi supe-
riori ai suddetti prezzi unitari a base d’asta. 
 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti pun-
teggi: 
 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sotto-
stante tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi. 
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
commissione giudicatrice. 
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i pun-
teggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 
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Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 
fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 
quanto specificamente richiesto.  
 
Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 
tecnica: 
 

n Criteri di valutazione Punti 
max 

 Sub criteri di valutazione PUN-
TI D 
MAX 

PUN
TI Q 
MAX 

PUNTI 
T MAX 

 
1 

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVANOLO e 
LAVAGGIO CAPI ED 
INDUMENTI  

 
38 

1.1 organizzazione e modalità di esple-
tamento del servizio di noleggio 
(biancheria piana e vestiario del 
personale) e del servizio di lavande-
ria (indumenti anziani e beni di pro-
prietà committenza) proposti. Dota-
zione iniziale e scorte proposte qua-
le standard per il lavanolo, tenuto 
conto delle presenze degli anziani 
ospitati nelle strutture, del numero 
degli operatori e della frequenza 
delle consegne. Con riferimento al 
personale il progetto dovrà eviden-
ziare le modalità per l’immediata 
vestizione dei nuovi assunti.   

10  
 

 

1.2 misure adottate per garantire la 
qualità del servizio e sistema di con-
trollo costante delle scorte adottato. 
Sistemi di reportistica sulle conse-
gne effettuate; metodologie e misu-
re atte a garantire la rintracciabilità 
e completa restituzione della bian-
cheria piana e confezionata ed altri 
effetti letterecci oggetto del presente 
appalto 

10   

1.3 criteri e modalità utili ad eliminare i 
rischi di deterioramento e/o smarri-
mento dei capi di vestiario degli 
ospiti. Sistemi di reportistica sulle 
consegne effettuate; metodologie e 
misure atte a garantire la rintraccia-
bilità e completa restituzione del 
vestiario ospiti 

10   

1.4 processi di decontaminazione, cicli 
e processi di lavaggio, processi di 
disinfezione, asciugatura, stiratura, 
piegatura dei beni oggetto di lavag-
gio. Caratteristiche dei prodotti e 
controllo chimico e microbiologico 
sui manufatti trattati; procedure di 
controllo e di trattamento degli arti-
coli danneggiati 

3   

1.5 sistemi e garanzie per assicurare la 
continuità del servizio, evidenziando 
le capacità di attivarsi per emergen-
ze ed imprevisti sia nella fase pro-
duttiva che nel trasporto 

3   

1.6 processi di lavaggio, disinfezione, 
asciugatura dei materassi, guanciali 
e cuscini da postura 

2   

2 CARATTERISTICHE 

DEGLI ARTICOLI 

TESSILI  

20 2.1 confezionamento della biancheria 
piana (cuciture, sfilature, ecc..), 
confort garantibile agli utilizzatori 
(leggerezza, morbidezza al tatto 
qualità dei tessuti) 

10   

2.2 confezionamento delle divise con- 10   
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fort e loro vestibilità 

    
 
 
 
3  

STABILIMENTO DI 

RICONDIZIONAMEN-

TO (lavanderia) utiliz-

zato per l’espletamento 

del servizio in oggetto: 

 
 
 
 
7 

3.1 caratteristiche strutturali degli stabi-
limenti utilizzati per il ricondiziona-
mento dei dispositivi, nonché dei 
singoli reparti produttivi destinati 
all’espletamento delle specifiche 
attività; soluzioni distributive interne 
e razionalità dei flussi di lavorazione 

2   

3.2 sistemi/accorgimenti adottati per 
ridurre l’impatto ambientale e favori-
re il risparmio energetico 

3   

3.3 disponibilità di stabilimenti produttivi 
da utilizzare in caso di necessi-
tà/emergenze oltre a quello presen-
tato per l’espletamento del servizio 
oggetto della gara 

2   

4 PROPOSTE MIGLIO-

RATIVE (senza oneri a 

carico dei committenti)  

 

5 4.1 prestazioni e servizi che  migliorino 
la qualità del servizio (senza alcun 
onere a carico della Committenza) 
con indicazione delle finalità  

5   

 Totale 70   70   
 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 
punti per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui 
consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 
 

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” 
della precedente tabella, è attribuito un coefficiente sulla base della media dei coefficienti variabili 
tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Ciascun commissario attribuisce 
discrezionalmente un coefficiente variabile da zero ad uno, per ogni criterio o sub criterio di valuta-
zione con i seguenti valori relativi ai diversi livelli di valutazione:  

ottimo: 1  
distinto: 0,9  
buono: 0,8  
discreto: 0,7  
sufficiente: 0,6  
quasi sufficiente: 0,5  
mediocre: 0,4  
insufficiente: 0,3  
gravemente insufficiente: 0,2  
quasi del tutto assente: 0,1  
assente: 0  

Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasfor-
mare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti de-
finitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvi-
sorie prima calcolate. 
 

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero 
ad uno, calcolato tramite la seguente formula: 
Valore Soglia dei Ribassi  
�� [���� ≤ ����	
�]����� �=����∗[ �∗ ��������	
� ]  
�� ���� >����	
� ����� �=����∗{�+(1−�)∗[(��� − ����	
� )������ − ����	
� ]}  
dove:  
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�= 0,90  
���� corrisponde al punteggio massimo.  
���� corrisponde al ribasso Offerto  
������� corrisponde al ribasso massimo offerto  
����	
� corrisponde alla Media aritmetica dei ribassi sul prezzo delle offerte dei concorrenti 
 
 
METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, proce-
derà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il  
metodo aggregativo-compensatore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, n.1. Il pun-
teggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 
 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, e lo 
stesso punteggio per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione si procederà per sorteggio. 
 
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
Data la situazione collegata alla diffusione del COVID-19 e in considerazione dell’incertezza 
sull’evoluzione futura dell’emergenza, ci si riserva la possibilità di non aggiudicare, annulla-
re/revocare l’aggiudicazione o posticipare la decorrenza del contratto, senza che ciò comporti diritto 
a indennizzo alcuno a favore del concorrente. 
 
Il contratto sarà stipulato: 
1) Istituzione dei servizi alla persona dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico: [indicare con 
atto pubblico notarile informatico oppure in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'Ufficiale rogante oppure in modalità elettronica, mediante scrittura privata]. 
2) Azienda dei Servizi alla Persona delle Terre d'Argine: in modalità elettronica, mediante scrittura 
privata. 
3) Azienda dei Servizi alla Persona Terre di Castelli - Giorgio Gasparini:  modalità elettronica, me-
diante scrittura privata. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto; le spese 
co:  
1) Istituzione dei servizi alla persona dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico: € ________ 

2) Azienda dei Servizi alla Persona delle Terre d'Argine: € _________. 
3) Azienda dei Servizi alla Persona Terre di Castelli - Giorgio Gasparini: € _________. 
 
CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
L’appaltatore garantisce l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 
2015, n. 81.  



11 

 

 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Modena, rimanendo espressamen-
te esclusa la compromissione in arbitri.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


